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Il distacco dei lavoratori (posting), regolato dalla 
direttiva sul Posting of Workers (96/71 / CE), è uno 
dei maggiori canali della mobilità transfrontaliera 
all’interno del mercato del lavoro europeo unico. 
Sebbene il distacco sia utilizzato in una certa 
misura da tutti gli Stati Membri, i maggiori flussi 
di mobilità si registrano da Paesi a basso reddito 
nel Sud e Est dell’UE a Paesi a più alto reddito 
nell’ovest e nel nord. Il distacco è stato e continua 
ad essere di particolare importanza durante i 
periodi di transizione in cui alcuni Stati Membri 
limitano l’accesso al mercato del lavoro per i 
lavoratori provenienti dai Paesi Candidati o nuovi 
Stati Membri. In particolare, questa tipologia 
di mobilità lavorativa è stata particolarmente 
significativa per i Paesi Candidati dei Balcani 
occidentali e si prevede che continuerà anche 
quando diventeranno Membri a pieno titolo.

Il progetto contribuisce alla coesione e alla 
solidarietà all’interno dell’UE e tra l’UE e i Paesi 
Candidati, in particolare dei Balcani occidentali.

Gli obiettivi specifici includono:

• �Miglioramento della cooperazione 
transnazionale tra le regioni interessate

• Maggiore accesso alle informazioni

• �Rafforzamento della conoscenza del fenomeno 
attraverso la ricerca empirica

• Costruzione delle capacità istituzionali.

Azioni:

• �Valutazione delle capacità istituzionali dei paesi 
candidati all’applicazione della direttiva sul 
distacco dei lavoratori,

• �Cooperazione tra le regioni interessate dei Paesi 
partecipanti attraverso workshop nazionali e 
peer review;

• �Condivisione di informazioni attraverso eventi e 
pubblicazioni.

Il progetto EEPOW intende affrontare in modo 
proattivo la questione del distacco dei lavoratori 
nella fase di preadesione, assistendo i Paesi 
dell’Europa orientale - in particolare i quattro 
Paesi Candidati Albania, ERIM, Montenegro e 
Serbia - nell’attuazione della direttiva già prima 
della sua entrata in vigore, e assistendo nella 
prevenzione del dumping sociale.
Come lo fa:
1. �valutando le esigenze istituzionali dei Paesi 

Candidati per preparare la direttiva  
e prevenire il dumping sociale;

2. �attuando attività di apprendimento reciproco 
(Peer Review) negli Stati membri dell’UE e nei 
Paesi Candidati per consentire di apprendere 
dalle migliori pratiche; 

3. �collaborando con i responsabili politici,  
i funzionari pubblici, le agenzie statali  
e le parti sociali.


